
C i sono gattini fortunati che nascono  
in ceste calde e morbide, altri  

che nascono per strada, ma i più sfortunati 
sono quelli che nascono nelle fogne.  
Qui sono nato io con i miei fratellini;  
ho solo due mesi, ma ho già conosciuto  
le sofferenze della vita. Eravamo 
mostriciattoli zampettanti e già uscivamo 

all’aria aperta per buttarci sulla pappa.  
Cinque minuti ci bastavano per riempirci  

il pancino, poi la mamma ci riportava dentro  
la fogna, al sicuro. Un giorno dei cattivi ragazzi hanno 

cominciato a darci la caccia e senza l’aiuto di alcune brave 
persone avremmo perso la vista e la vita! Due tentativi sono bastati  
ai nostri amici per catturare e salvare me e mio fratello Tigro.  
Io invece sono Ciclopino, detto Pino, un dolcissimo micetto dal manto 
tigrato. Ho vissuto quattro settimane in bilico fra la vita e la morte, 
accudito con amore da tante persone che hanno combattuto la brutta 
infezione che aveva attaccato i miei occhietti, devastandone uno 
completamente. Io sono un micetto speciale, li chiamano così i gattini 
che hanno qualcosa di diverso, qualcosa in meno, qualcosa fuori  

dal comune, qualcosa in più… A me manca 
l’occhio sinistro, ma non vedo solo una fetta 
di mondo, lo vedo per intero con l’altro,  
che è tanto grande da contenerlo tutto! 
Dalla mia lettera penserete che sia un gattino 

chiacchierone… avete capito male! Sono 
pacato e silenzioso, educato e composto:  
è più facile sentire i rumori delle mie zampette 
sulla pallina di carta che la mia voce! 
Sono un micetto fortunato perché ho trovato 
una famiglia speciale, che sa darmi un amore 
smisurato, fuori dal comune, grande quanto  
il mio occhietto destro e la mia voglia di vivere. 

Ancora una storia dal Titoraduno, la manifestazione annuale per amici disabili.  
Se volete saperne di più e leggere altre meravigliose storie di animali sfortunati  
e coraggiosi, volate sul sito www.oscardog.it 

B e n v e n u t a   R o n d i n e !

I numeri della rondine

18-19 cm
la lunghezza della coda

32-35 cm
l’apertura alare

4-5
le uova deposte

3-4
anni la durata della vita

100 Km/h 
la velocità raggiunta  
durante la caccia

La rondine è un uccello migratore dalla lunga coda 
biforcuta, con un bellissimo volo inconfondibile, 
leggero e acrobatico. Mangia e cattura gli insetti 

in volo: non ha scelta, visto che il becco è debole per 
spezzare semi e le minuscole zampette non sono adatte  
a camminare sul terreno.
Le rondini formano stormi di migliaia di individui, che 
volano per tantissimi chilometri alla velocità di 50 km 
all’ora. In inverno migrano in Africa, poi tra marzo e 
giugno fanno il viaggio di ritorno. Le rondini più anziane 
sono le prime ad arrivare, occupando i nidi abbandonati 
l’anno precedente.
IL nido, a forma di mezza coppa, ha bisogno di un 
supporto a cui appoggiarsi: una trave, una grondaia,  
un sottotetto. Viene costruito insieme dal maschio e dalla 
femmina (le coppie sono monogame) con fango e fili 
d’erba e poi imbottito di piume bianche di buona qualità. 
A maggio si schiudono le uova e per tre settimane 
mamma e papà volano tutto il giorno per catturare insetti 
e nutrire i cuccioli. I rondinini mangiano così tanto 
che all’età di due settimane sono già più grossi dei loro 
genitori!
Le rondini sono solitamente rispettate, ma la loro 
sopravvivenza è resa difficile dall’utilizzo dei pesticidi e 
degli insetticidi, che toglie loro la principale fonte di cibo.
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